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L'Italia 
dei misteri 

in Italia .. 
Il racconto fatto dal pentito alla commissione Antimafia 
«Dovevo essere trasferito dal carcere di Cuneo a quello di Torino 
ed, invece, venni spedito a Milano. E il leader de intanto era morto» 
Chi voleva uccidere Dalla Chiesa? «Un politico. Alcuni politici» 

Nelle bobine il nome di un ministro 
Buscetta: «Mi impedirono di salvare la vita di Aldo Moro» 

saglnd O paglr 

M ROMA «Masino, devi 
salvare Moro» 
Luciano Violante presidente 
della commissione Antimafia 
•Signor Buscetta lei si interes
so per la liberazione dell ono
revole Aldo Moro'» 
Buscetta «Presidente d i que 
sto vorrei parlare ai giudici 
Nella qualità di uomo d onore 
ero stato incaricato d i salvare 
la vita d i Moro Da parte della 
malavita milanese veniva lo 
stesso r ichiamo Ma io non 
racconto ai milanesi che non 
sono uomini d onore che io 
dalla Sicilia ho la slessa voce 
q u i n d i approfitto del l occasio 
ne che mi oflre la malavita mi 
lanose di essere trasferito a To
rino È tutto registrato Vorrei 
suggerire ai giudici d i nntrac 
ciare certe bobine telefoniche 
che appartengono ad alcuni 
processi In questi nastri si par
la molto chiaramente di qual
cuno che si è interessato per 
farmi trasferire dal carcere d i 
Cuneo al centro c l in ico d i Tori 
no, dove avrei dovuto contatta 
re dei brigatisti per chiedere di 
salvare la vita di Moro La 
Commissione era d accordo 
non e erano dissensi I incari
co mi fu dato da Stefano Bon 
tade» 

Violante «Ma poi fu t rasfentoa 
Milano » 
Buscetta «SI a Sar Vittore, e 
credo che in questo frattempo 
il povero Moro sia morto» 
Violante «A Milano incontrò 
bngatisti7» 
Buscetta «Incontrai la persona 
che si doveva interessare del 
mio tras'enmento e che mi 
diede 1 verbali delle intercetta
zioni Era uno della criminalità 
comune milanese In cella so 
no stato cun Francis Puratcllo 
che aveva tutta la malavita mi 
lanese ai suoi piedi Quindi , 
questa persona d i cu i parlo e 
che dirò ai giudici mi parla e 
mi viene a trovare dentro il car-
ce-e lo gli d ico che i terronsti 
che sono qu i non sono in gra
d o Se potessi andare a Ton 
no incontrerei degli altri Al lo 
ra m i disse che si sarebbe inte
ressato, che ne avrebbe parla 
to con un ministro ch i è lo 
scopnrete nelle bobine Nelle 
intercetta/ioni e era questo mi
lanese che parlava con mia 
moglie e diceva Abbiamo 
avuto il trasferimento d i Masi 
no va a Tonno " Poi in altre te
le fon i le era in contatto con la 
persona o le persone d i Roma 
che avrebbero dovuto attuare 
il m io trasferimento Nelle tele
fonate c'è questa frase 'E allo 
ra questi p e w i di merda allo 
ra non vogl iono salvare la vita 
d i Moro La spiegazione è tut 
ta nelle bobine» 
Violante «Dagli atti del maxi 
processo risulta però che lei 
non è mai stato a Mi lano e che 
il 15 giugno 1978 venne trasfe-
•ito da Napoli a Cuneo» 
Buscetta «È impossibile sono 
stato tradotto a Milano da Cu
neo con un cellulare dei cara 
binien con me e era anche un 

altro detenuto del quale non ri 
cordo il nome» 
Violante «Però nsulla che lei a 
Milano è andato nel giugno del 
1979» 
Buscetta «Insisto sono stato 
traslento da Cuneo a Milano 
mentre era in corso il seque 
stro d i A ldo Moro» 
I l g e n e r a l e deve m o r i r e 
Buscetta «Nel 1979 ero dete 
nulo a Cuneo e quell i della 
Commissione mi mandarono 
un messaggio, un ambasciata 
perché parlassi con i terroristi 
Volevano sapere se erano d i 
sposti a rivendicare 1 omic ido 
del generale Dalla Chiesa Cir 
cul i un terronsta che era con 
me uno importante che aveva 
partecipato al sequestro dell o 
norevole Moro Gli parlai nello 
stile mafioso Sarebbe bel lo -
gli dissi - se si ammazzasse il 
generale Dalla Chiesa Sequal 
cuno lo fa voi rivendicate I o-
micidia'» Mi rispose No lo 
(acc ia i lo solo se ali azione 
partecipa qualcuno di noi 
Mandai questa nsposta alla 
Comm,ssione d i Cosa Nostra e 
il generale in quella occasione 
si salvò Credo che I" entità 
che aveva chiesto a Cosa No 
stra il favore di el iminare it gè 
nerale Dalla Chiesa non voles 
se strascichi non trovando chi 

Ha pesato le parole con calma Ha scompo
sto e ricomposto con una lucidità impressio
nante, fatti e storie Ma alla fine della sua lun
ga audizione davanti alla Commissione pat-
lamentare antimafia Tommaso Buscetta, 
primo grande pentito di Cosa Nostra ha 
squarciato tanti veli Ha riaperto alcuni gran 
di misteri della vita italiana degli ult'mi tren-

t anni Ha disegnato un nuovo quadro del-
1 intreccio ammorbante tra mafia-politica-af-
fan e strategie della tensione Caso Moro Chi 
era quel ministro che doveva aiutare Buscet
ta a farsi trasferire nel carcere di Tonno7 E 
perché ad un certo punto si tirò indietro' E il 
generale Dalla Chiesa per quale uomo poli
tico era «ingombrante» E quale «entità» ester

na chiese a Cosa Nostra, per ben due volte 
di eliminarlo7 E Roberto Calvi, il banchiere di 
Dio, fu ucciso perché aveva male ammini
strato i miliardi del narco-traffico7 «Ne parle
rò ai giudici riaprite i processi io sono a di
sposizione», ha ripetuto fino all'ossessione 
Buscetta Quella che segue è una sintesi del
le sue otto ore di deposizione 

ENRICO FIERRO 

Aldo Moro a destra il banchiere Roberto Calvi a 
sinistra in basso Pio l a Torre II generale Dalla 
Chiesa accanto aititelo Tommaso Buscetta e in 
fondo Nando Dalla Chiesa 

lo avrebbe ucciso Ma il r ime 
d io alla fine lo trovano Signo 
ri miei e vi prego non prende
temi per pazzo il generale vie 
ne ucciso perche mandato in 
Sicilia a disturbare i mafiosi e i 
mafiosi avrebbero dovuto libe
rarsene come un latto fisiologi 
co Ci disturbi e noi ti ammaz 
ziamo » 
Violante «Mant i 79 chi aveva 
interesse ad ammazzare Dalla 
Chiesa'» 
Buscetta «Bravo se lo spieghi 
lei Siete tanto intelligenti1 Io 
questo non lo so So solo che 
Dalla Chiesa era temibil issimo 
perché aveva un senso della 
patria che non ho riscontralo 
in tanti altn» 
Violante «Ci può dire il nome 
del brigai sta9» 
Buscetta «SI e poi io mandano 
fuori Ne parlerò con i giudici 
di Palermo Sono pronto a te 
stimoniare se si riapre il prò 
cesso per I assassinio di Dalla 

Chiesa LaventA ò c h e il gene 
rale era ormai diventato trop 
pò ingommante anche per lo 
Stato Mi spiego Dalla Chiesa 
cominciava a disturbare Cosa 
Nostra e gli imprenditori ad es 
sa legali I cavalieri catanesi 
ad esempio i fratelli Costanzo 
Ma la Mafia ha esageralo ad 
uccidere lui e la moglie Nep 
pure con il prefetto Mori si era 
arrivato a tanto Per Cosa No 
stra I omic id io é un mezzo ITI I 
dietro delitti di questo livello io 
vedo altre cose Come nell o 
m i u d i o del giudice Falcone 
SI per Dalla Chiesa un entità 
forse italiana Perché era in 
gombrantr molto ingombran 
te l.o ripeto per lo Stalo F per 
impo l i t i co Ne-parlai con Gai» 
tano Badalamenti in Brasile 
Nell 81 m e n e aveva già parla 
to Stefano Bontade Ma nomi 
non ne faccio ne parlerò con i 
giudic i» 
Violante «Ci dica almeno se e 

un polit ico ancora in carica » 
Buscetta «Hi eh t h e laccia 
mo presidente vogl iamo sco
prire tulle le carte Questi uo 
mini ci sono e sono vivi» 
Violante «Dunque sono più di 
uno» 
Buscetta «Ci sono uomini pol i 
tici che consideravano Dalla 
Chiesa ingombrante Da ol imi 
nare» 
Ca lv i t r ad i sce Co»» Nos t ra 
Buscelta « lano B<idalamtnli 
mi disse 11 tuo liglioccio Pip 
pò C i l ò (sono il suo padrino 
I ho iniziato io in Cosa Nostr i ) 

0 coinvolto fino al col lo nella 
morte d i Calvi Un giorno co l 
laboravo con la polizia a Ro 
ma un funzionano mi chiese 
d i tradurre un documento dal 
portoghese ali italiano Notai 
t h e la polizia italiana attraver 
so la testimonianza di una 
donna brasiliana cognata di 
un certo Nunzio Guido uomo 
di Cosa Nostra a Napoli <iveva 
raccontatao ad un poliziotto 
italiano alcuni fatti che la poli 
zia giudicava di si arso peso 
Ma Ira quei personaggi ( itali 
n i r iconobbi due uno era Giù 

seppe C alò che a quel tempo 
si faceva i Inumare Mario Aia 
loro I altro era un certo Mim 
mo Baldutcì un romano che 
mi era stato prrsentato tempo 
p n m a d a C a l ò Quindi segnalai 
alla polizia che Aialoro era in 
realta Calò e che in quel ver
bale risultava essere in compa 
gnia di Danilo Abbruciati e 
i fio Abbruciati era quello che 
andò a spi rare al direttore del 
B i n t o Ambrosiano d i Milano 
Signori miei vedete che dise 
g n o ' Perché Calò sta con Ab 
bmctati pochi giorni prima 
della sparatona» 
Violante «Ma perché Guido 
Calvi fu ucciso'» 
Buscetta «I accio una ipotesi e 
dico che i soldi che Cosa No 
stra guadagna con la droga so 
no molti d i più rispetto ai cont i 
che vi fate voi Per questa ra 
gionc non é affatto impensa 
bile che Calvi abbia avuto in 
geslione soldi maliosi per il ri 
ciclaggio e ne abbia fatto un 
e attivo uso Per questo motivo 
può essere stato ucciso Di 
questo non dovrei parlare ma 
una persona molto vicina a 
lo to Rima e Pippo Calò v i i ne 
arrestata a Ixmdra con una va 
ligetta piena d i eroina é uno 
molto capace* d i impiccare un 

uomo e Calvi e slato impicca 
1 to sotto un ponte a Londra» 
Cosa Nos t ra e i g o l p e 
Violante «Signor Buscetta ci 
parli dell omic id io del giudice 
Scaglione e del golpe Borghi-
se» 
Buscetta «Ne ho parlato con 
fa lcone ma adesso devo ag 
giungere delle cose Nel 70 mi 
incontrai con Salvatore Greco 
per un co lpo di Stalo in Sicilia 
Dopo aver parlalo io e Greco 
andammo via Luciano Liggio 
decise di sua volontà di creare 
un t l i m a d i tensione per pre 
parare il gol[>e Ognuno decise 
quale (osse il polit ico da colpi 
re A Palermo fu colpito I ono 
revole Nicosia L obiettivo di 
Liggio fu Scaglione perché in 
quel periodo il procuratore era 
interessato alle rivelazioni d i 
una donna che i\veva accusalo 
Vincenzo Rimi Ma non è vero 
che Scaglione era vicino agli 
uomini i l onore k i utcìso per 
m inan le basi dello Sialo» 
Violante «Anche l as i ompoa r 
sa del giornalista Mauro De 
Mauro fu decisa da I iggio'» 
Buscetta «Da Liggio Badala 
menti Bontade Non salviamo 
nessuno Anche le bombe pre 
parale da Madonia rientravano 
in questo piano» 

Violante «Ci spieghi il tentativo 
di golpe del 70» 
Buscetta «Chi parlò a Cosa No
stra d i golpe furono i massoni 
Calderone e Di Cnstina non 
conoscevano Borghese I ap 
puntamento venne dato dal 
Iratello di Carlo Murano a Pip 
pò Calderone e Giuseppe Di 
Cristina Ci ch iamò Pippo Cai 
derone per farci sapere che si 
stava preparando un co lpo d i 
Slato e che Borghese voleva 
utilizzare i mafiosi in Sicilia lo 
arrivai dagli Usa attraverso la 
Svizzera con document i falsi 
poi in macchina a Catania II 
colonnel lo Russo sapeva tutto 
faceva parte del piano Aveva il 
compi to di arrestare il preletto 
di Palermo Poi tutto falli i 
massoni ci dissero che tutto 
era stato addormentato"» 
Violante «Chi trovaste a Cala 
ma'» 

B u r e t t a «GiuseppeCalderone 
e Luciano Liggio latitarne Ab 
biamo quindi deciso di cine 
dere garanzie Perché Borghe 
se voleva I elenco d i tutti i ma 
dosi in Sicilia Si mandarono 
Calderone e Di Cristina a Ro 
ma per incontrare il principe 
Borghese Ottennero d i non 
consegnare i nomi e di far ag 
giustare i processi di Rimi e 
Liggio» 
Violante «Cosa dovevate fare 
in cambio» ' 
Buscelta «Slam dalla parte del
la rivolta e fare in modo che 
non ci fossero dei contrat ta i 
chi Dopo aver preso questa 
decisione sono tornato in 
America ma appena sbarcato 
mi hanno arrestato La prima 
cosa che mi é- stata chiesta è 
stalo Lo fate il golpe in Sici 
lia ' Gli amencani sapevano 
M i |n i lui ti 11 lo s I|H ri I ' I I il 
golpe non si era potu 'o fare 
perche t 'era una flotta ru-Xa * 
nel Mediterraneo» 
Violante «Lei sa di altri rappor 
li con i massoni'» 
Buscetta «Giacomo Vilale co 
gnato di Stefano Bontade era 
massone Fra amico di Miche 
le Sindona ed era stato Vilale 
a portare Sindona da Bontade 
e Inzcnl lonel 1974 lo avevo ri 
tevuto dal direttore del carcere 
Di Cesare un massone la noti 
zia che di li a pochi giorni ci 
sarebbe slato un golpe e io sa 
rei slato liberato Ma queste 
cose non le dovrei dire» 
Violante «Qual era il progetto 
d i Michele Smdona'» 
Buscelta «Stelano Bontade 
non riuscì a capir lo mi divse 
che Sindona gli sembrava un 
pazzo che C osa Nostra era 
stanca di co lp i d i sialo e Io 
cacciò via dalla Sicilia Gli dis 
se d i andarsi a fare una bella 
camminata» 

Violante «l-a commissione d i 
Cosa Nostra ha avu'o un ruolo 
nella strage del rapido 901'» 
Busietta «Per me siamo sem 
pre nell ipotesi di cose più 
grandi di quelle che sono di 
Cosa Nostra Io credo che Calò 
e entrava ma non posso asse 
nrlo Se Calò lui pa r t i i ipato al 

la strage del treno indubbi i 
mente Calò non ha fatto parte 
cipare nessun siciliano Non 
partecip -ndo nessun siciliano 
quello che ha fornito le bombe 
ha fatto un favore a lui L inlen 
zione sua é che le mettono le 
bombe» 
I d e l i t t i e cce l l en t i 
Buscetta «Si sapeva t h e La 
Torre si stava impegnando p t r 
la legge sui sequestri dei beni 
mafiosi Per la mafia uccidere 
è un mezzo La lorre lo ani 
maz7iamo p o i s i \ e d e II giù 
dice terranovea fu ucciso pe" 
che era stato cattivello con Lu 
ciano Uggit i" 

Violante «Come mai se lu Co 
sa Nostra a decidere di uccide 
re I lersanli Maltarella I orn i t i 
d io non fu commesso da uo 
m i m d onore'» 
Buscetta «Mi dispiace che non 
potrò vedere la l ine di quesio 
processo Ma i fascisti in que
sto delitto non e entrano Quei 
due sono innocenti Mattar* Ila 
lu utcìso perché voleva fare 
pulizia negli appalti Se and i te 
a vedere a chi sono andati gli 
appalti in questi anni scoprire 
te cose inaudite» 
Violante «F 1 omicid io di Mi 
chele Reina'» 

Buscetta «Ne parlerò con i giù 
dici anche questa è una que 
stione d i appalti» 
Violante «Quali furono le illu 
sin personalità m u s e dai cor 
leonesi senza I assenso della 
Commissione'» 
Busietta «Il capitano Basile il 
capitano D A leoe il colonnel lo 
Russo» 

«Non v o t a t e Pel» 
Buscetta «Noi davamo vol i a 
tutti i partiti Propno tutu t r i n 
ne i' Pi i 11 Pi i non doveva e» 
s i re votato Andavamo lasa 
p e r t a s a a d i r e vola quello vo 
ta quell altro ma non i comu 
nish che sono una cosa u-m 
bile Vito Ciancimino i- nelli-
mani dei lor leonesi l o l ò R n 
na ne fa quello che vuole Si e 
tranquil lo se dice che vuol i 
essere sentito dal l Antimaf > 
allora é d accordo con Rim i 
Lima e Ciancimino non sono 
andati m a i d accordo A d i r i di 
Bontade Ciancimino ÓVL-VJ ri 
cevuto da Lima per farlo resta 
re nelle condizioni di emmen 
/.) gngia '-ella De la con ies 
sione dei quattro quartieri ( i l 
nsanamento del centro storico 
di P i le rmno ndr) Salvo Li 
m i era figlio d i un uomo d o 
nore» 

Vio lan l t Quali erano i referi n 
ti romani d i 1 ima'» 
Buscetta «Questo preferisti) 
dir lo ai giudici» 
Violante «Peri he é slato dm 
mazzalo Lima'» 
Buscelta «Per gettare discredi 
to su Andreotti Chiarisco per 
indebolire Andreolti» 
Violante «Ci sono pohtn uo 
mini d onore'» 
Buscetta «SI» 

Violanle «Sono ani ora in vi 
ta'» 
Buscelt ì «Alcuni Al lunis i» 

NANDO DALLA CHIESA 

«Mio padre ucciso perché sapeva troppe cose» 
«Mi hanno accusato di speculazione politica, di die
trologia, mi hanno linciato e adesso7 Le rivelazioni 
di Buscetta delincano uno scenario molto più in
quietante di quanto io avessi mai detto o scritto » 
Parla l'onorevole Nando Dalla Chiesa figlio del ge
nerale ucciso nell 82 a Palermo «I vertici dello Stato 
parti dei Servizi mio padre e il giudice Falcone sono 
stati assassinati perché sapevano troppo» 

G I A M P A O L O T U C C I 

1 M ROMA Due senvame nel 
piccolo ufficio Ad una è seilu 
to Nando Dalla Chiesa Ali al 
tra Claudio Fava Onorevuli 
parlamentari della Rete E figli 
di moni ammazzati per mano 
di Già per mano di c h i ' 

11 generale- Dalla Chiesa era 
ingombrante- dice I ommaso 
Buscetta il s u o o m i t i d i o fu pò 
litico non tli sola mafia si trat 
tò il mandante va cena to lu

gli ipparat i del lo Stalo (I «altra 
entità») F nella memoria 
esplode quella sera lontana 3 
settembre K2 via Carini I ri 
tornano alla mente i giorni i 
mesi t h e seguirono «ma che 
vuole questo figlio'» «ma que
sto é un visionano» «ah ora si 
mette a scrivere pur i un li 
bri) » Nando Dalla Chiesa lo 
scrisse e lo pubbl icò quel li 
bro «Deli to imperfetto» un fi 

r t xe alto d accusa contro t hi 
ton t r ibu l più o meno si lenti 
niente ill.i mor t i di suo pa 
dr t 

Onorevole Dalla Chiesa, 
Tommaso Buscetta fa Ipotc 
si, avanza sospetti agghiac 
c iani ! Essi coincidono. In 
parte, con quanto da lei 
scrit to ncl l '84. 

Sono stalo a t iusa to i l i dietro 
logia di spetulaziont po l l ina 
sono stato lincialo e i n v i t e 
q u i Ilo t h e come sociologo e 
i o n i e figlio ho osservalo era 
meno molto meno di quanto 
oggi rivela Busi elta lo noi 
parlavamo di lo l lus ion i i o t i la 
malia nell.i Di siciliana e invi
l e i mandanti slavano ai vertit i 
dello St i to Lo Slato nel 74 
tramite la mafia ha thiesto al 
la Br di rivendicare I assassinio 
i lei loro u e m n o abbuimi) ag 
gettivi parole p i r def inin tilt 
t o q u i s to ' 

Lei, nel l ibro, descrive un 
cl ima assurdo omertà, si 
lenzl, complici tà, suo padre 
Isolato, de leg i t t imato. 

lo r i v ido -.opratlutto i servizi 
segreti I servizi segreti sotto 
tasa mia il giorno in cui ola 
s t io I intiTvist.i a Giorgio B o i 
t i Rivedo i st rvtzi s<'greti t h i 
un seguono lino al t uniti ro 
Avevano patir i ti [ invano t h e 
io sapessi dov erano i d<x u 
menti di mio padre 

I Servizi att ivati da chi? 

lo non ho dubbi I altra lu t i l a 
i l i i ut parla Busi elta i rano gli 
uomini t h e allora st lro\avall i) 
a lv i rtn idi-I lo Stato 

Ne facciamo i nomi? 

Non ho clementi su . fumi t i I 
vertn i dello Stato ( par l i i l i i 
Servizi II gruppo i l i persont é 
molto stri Ito Non ho t lemtn l i 
pt r dire qu is to qu i l l o 

Andrt-ott i , nel suo l ibro, 
sembra far parte d i quel 
gruppo 

lo non ho i li-menti non posso 
d i rec l i tes ta to 

Uomini dei servizi segreti la 
seguivano Cercavano docu 
menti , quali? 

l a thiave della cassalortf i l i 
mio padre- i Palermo non fu 
trovai ì subito I a r i trovammo 
dopo qu il< he giorno V ni-ll i 
lassaforte e i r a u n i statola 
Vuota lo i l lorapt-ns u al Servi 
zi Ma non immaginavo i he la 
stona i ra cominci ita tre anni 
prima nel 79 

Infatt i Buscetta dice che già 
nel '79 suo padre doveva es
sere ucciso Perché? 

Mio padre era deposil ino di 
intorni izioui III quel p i r iodo 
Ira q u i Hi I he sapt vano lui era 
il m i n o fedi le Prob ibil 

menlc avrà dato segni di nife 
dt-ita nei suol rapporti ai Ser 
VIZI I orse volevano fargli pa 
gan il latto d i saperi t roppo i 
di non essersi i d i segna to il 
le slrutluri riservale del lo St i 
l o 

Depositarlo d i Informazio
ni? Documenti? Quali? 

Non lo so Lui non me u t ha 
mai parlato So però t h e mio 
padre era depositario di infor 
inazioni aveva ricoperto ruoli 
di altissima responsabilità Sa 
peva t per loro n o n i ra i o n i 
pie-lamenti ìffidabilc Lui e ra 
rimasto un < arabiinere un i lo 
ri iodt-l l Arma 

SI sentiva sorvegliato? 

Non me- ne ha mai parlato 

I l generale, davanti alla 
commissione d'Inchiesta 
sulla strage d i via Fani, dis
ile «Mi chiedo oggi dove 

sono le borse, dov'è la p r i 
ma copia, perchè abbiamo 
trovato la batt i tura soltanto 
L'unica copia che è stata tro
vata del documenti d i Moro 
non è la pr ima battuta .. lo 
penso c i sia qualcuno che 
possa aver recepito tutto 
questo». Parole pronunciate 
i l 23 febbraio '82 Sei mesi 
dopo, suo padre fu ucciso 

Può essi re un altro degli eie 
menti Questo suo d i n «non 
sono un uomo vostro ero e re 
slo un uomo dei carabinieri» 
rientra (orsi nel quadro della 
sua morte-

Chi erano I suoi nemici? 
( era tulio un mondo ambien 
li po l l in i massonici con termi 
nali nell Arma II generale ( ap 
puzzo allora t omandanle dei 
tarabinier i mostrò ostilità n t i 
suo i ion f ron t i Inseguito l i g i 
ncrali ( ippuz /o Ostalo granfi 

t a l o da Andreolt i F tl ivcnl ito 
senatori- Nella De 

Suo padre fu Inviato In Sici
l ia, perché lì era più facile 
ucciderlo? Perchè l'«altra 
entità» avesse un a l ib i , per
ché si potesse dire- del i t to d i 
mafia? 

No non i redo Mio padre i al 
d tgg iò 11 nomtn i a preft Ito di 
Palermo 

Tommaso Buscetta dice 
dietro l 'omicidio Falcone c'è 
un'Intell igenza, e Totò Rii 
na, Il capo del corleonesi, è 
feroce, non intel l igente 

1 a i tone come l ino padri- sa 
peva mol t i cose Falconi t o 
me mio padre ha dato segni 
d «inledi Ita» Si e iwicmalo u 
poteri per garantirsi maggiori 
oper i l iv i ta ut t questo non U 
ha salv l i t i 


